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(g.a.) La Roma ha rinnovato il contratto a Luciano Spalletti. E'
un tecnico che mi piace (gioca a una sola punta, Totti) e quindi la
notizia per me è buona. Il contratto è rinnovato sino al 2011. La
notizia diventa meno buona: perchè questi contratti lunghissimi,
che senso ha? Ma non è finita perchè in realtà la notizia è...
pessima: oltre a quello di Spalletti, rinnovati i contratti dei suoi
collaboratori, e cioè, in ordine alfabetico, Andreazzi, Baldini,
Bertelli, Bonaiuti, Domenichini e Franceschi. Non li conoscete?
Non importa, ma sono sei, e sette con Spalletti, come le mitiche
spose per i sette fratelli, Che famigliona! Ma con che cuore
Rosella Sensi, se Totti (e quindi la Roma) "non gira", manderà
a casa... sette famiglie? E lo staff tecnico del successore di
Spalletti (il cambio con 90 probabilità su 100 avverrà prima del
2011, lo sanno anche loro!) si porterà a sua volte in dote (e a carico
del datore di lavoro) altre sei... sorelle? Più in generale: che senso
ha che un allenatore abbia il "suo" vice, il "suo" preparatore , il
"suo" addetto agli infortunati, il "suo" allenatore dei portieri,
etc.? Avesse una sua... squadra (7/8 giocatori) capirei, ma così?

ROMA: SPALLETTI PIU' 6!

Il Vicenza a Piacenza per... tornare sulla terra
DOPO LA CERVELLOTICA E NEGATIVA INTERPRETAZIONE DELLA GARA MALAMENTE PERSA COL BRESCIA

Guardate la classifica alla co-
lonna dei gol fatti e subiti per
capire la partita di sabato. Il
Piacenza ne ha segnati 24, che
fanno 7 più del Vicenza, e ne ha
incassati 19, appena quattro meno
del Vicenza. Vuol dire che tra
Piacenza e Vicenza la differenza

è di 11 gol su una media di 40 (tra
fatti e subiti). Poco più del 25 per
cento.
Guardate adesso la classifica:
Vicenza 15 punti e Piacenza 34,
la differenza è di 19 punti (!), più
del doppio, altro che il 25 per
cento...

Che vuol dire: vuol dire che il
Piacenza ha capitalizzato al me-
glio, in attenzione complessiva e
quindi in classifica, quel che è
riuscito a produrre sul campo. Il
Vicenza invece ha sciupato mol-
to, anzi moltissimo!
Perchè vi proponiamo questo

singolare confronto? Perchè ri-
teniamo che il 25 per cento (al
massimo) sia il reale vantaggio
del Piacenza sui biancorossi, a
patto che questi ultimi affronti-
no la trasferta con lo spirito giu-
sto e la testa sulle spalle: il che
non significa tanto mantenere

dritta la... linea difensiva a forza
di scalare (cioè andando a ritro-
so), ma dritta la schiena affron-
tando gli avversari (cioè guar-
dando in avanti) prima che gli...
schemi.
Facciamo questa premessa perchè
il Vicenza visto con il Brescia è

quello che - dall' inizio del cam-
pionato - ci è piaciuto di meno:
una squadra con la testa nella...
tattica anzichè nella partita, una
squadra più preoccupata di pia-
cere all'allenatore che di contra-

(segue a pagina 2)

Il Presidente dell’Aic Sergio Campana, dopo la riunione di Roma tra
arbitri, calciatori e allenatori, ha inviato ai capitani delle squadre di
Serie A e B la circolare che segue sul problema del cosiddetto fair
play.
“Cari amici, portiamo a vostra conoscenza (o almeno di chi non fosse
stato presente) che in occasione della riunione tra arbitri, calciatori e
allenatori del 15 gennaio scorso a Roma è stata presa una decisione
circa il cosiddetto “fair play”.
In sostanza, si è concordato che, qualora un calciatore resti a terra per
infortunio più o meno grave, debba essere solo l’arbitro a decidere
l’interruzione del gioco. E ciò per evitare quanto sta ora succedendo
cui campi di gioco: opportunismi, polemiche, discussioni di ogni
tipo. Quindi d’ora in poi (e in attesa che nel calcio italiano possa
affermarsi il vero “fair play”) in caso di infortunio di un calciatore,
né gli avversari, né i compagni di squadra sono tenuti a calciare fuori
campo il pallone.
E se ciò eventualmente accadesse, chi rimette il pallone in gioco non
è tenuto a restituirlo agli avversari.  Sarà opportuno che, almeno per

BASTA AL FAIR PLAY QUANDO UN UOMO E' A TERRA
In caso di infortunio può fermare il gioco soltanto l'arbitro

un po’ di tempo, le squadre prima della partita, si mettano d’accordo
su quanto sopra e ne diano comunicazione all’arbitro. Speriamo che
questo sia un contributo di tutti per migliorare lo spettacolo e magari
per ridurre drasticamente il numero dei calciatori che rimangono a
terra per infortunio. Buon lavoro e cordialissimi saluti.
“E’ auspicabile” – ha dichiarato Campana – “che i calciatori diano sul
campo una risposta concreta, soprattutto favorendo il gioco, secondo
i principi di lealtà e correttezza e nel rispetto del pubblico”.
Anche il Vicenza Calcio sul tema ha emesso un suo comunicato
stampa
"In riferimento alla riunione tenutasi a Roma il 15 gennaio 2007 tra
arbitri, allenatori, giocatori e dirigenti, la Società Vicenza Calcio
comunica che, in accordo con l'A.I.C., dalla data odierna e a partire
dall'impegno di campionato con il Piacenza, in base al cosiddetto Fair
Play, i nostri giocatori, in caso di incidenti o infortuni di gioco, non
saranno più tenuti a calciare la palla fuori dal campo. Sarà quindi ad
esclusiva discrezione dell'arbitro la scelta di fermare il gioco evitan-
do così opportunismi, polemiche o discussioni".

Era ora, ma tra i dilettanti?
(g.a.) Francamente: era ora! Altrettanto francamente: la dispo-
sizione (o consiglio) ne ricalca una pressochè identica emessa due
stagioni fa. Con pochi (o scadenti) risultati.
Rinunciare al fair play è dura, ma evidentemente i troppi "mor-
ti" che dopo l'interruzione del gioco e i relativi soccorsi correva-
no come... lepri, inducono l'Aic a insistere. Anche perchè è
improbabile che in serie A, con arbitro, due collaboratori e un
quarto uomo e tanto di auricolari, non ci sia nessuno che si
accorge dell' uomo a terra e della gravità (o meno) di un infortu-
nio (senza contare che l'infortunio fa parte del gioco!)
Ma tra i dilettanti, soprattutto in Terza Categoria (la nostra
Champion's) dove l'arbitro è da solo? E tra i ragazzini (idem
come sopra; dagli esordienti in poi l'arbitro è solo un dirigente)?
Sarebbe bene che Tavecchio (e Agnolin, ma anche Campana)
precisassero subito per evitare non le moviole ma i... cazzotti.

TROFEO ANDREA E STEFANO: Dalibor Viskovic si lancia
"Se segno al Crotone pago la pizza" (2 gol in... 200 partite)

CALCIO DONNE: DOMENICA L' ATTESO DERBY TRA VALBRUNA VICENZA (CAPOLISTA) ED EXTO SCLEDUM

TERZA CATEGORIA: l'Aston Villa reagisce alla squalifica
SPECIALE CAMPIONI D'INVERNO: DI SCENA GLI ALLIEVI
Alla ribalta  Prix Vicenza, Nuova Valdagno, Stabila Isola, Fai Zanè, Prix Dueville e Prix Le Torri

ESORDIENTI: I NUOVI GIRONI PER "FASCE DI MERITO"
Costituiti tre raggruppamenti per ciascuna fascia più due gironi riservati alle squadre B - Interno, a pagina 17

I NOSTRI RAGAZZI: cronache, classifiche e programma (ripartono gli allievi provinciali)


